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I discorsi del rappresentante jugoslavo 
e del segretario del P. S. del Cile 
Aleksander Grlickov 
Segretario del Comitato 
esecutivo della Presidenza della 
Lega dei comunisti jugoslavi 

Compagni e compagne, an
zitutto desidero trasmettere 
1 più cordiali saluti del co
munisti Jugoslavi e del Pre
sidente della Le»a comuni
sta juxoalava compagno TU-
to al XIV Congresso del Par
tito comunista Italiano. 

La Lesa del comunisti Ju-
Roslavl stima altamente 11 con
tributo del vostro partito al
lo sviluppo globale del peri-
nero marxista, come pure la 
costanza e la fruttuosità noi-
l'npplicazlone creativa di que
sto pensiero nelle vostre con
dizioni di lotta per 11 socia
lismo. Allo stesso tempo per
mettetemi di esprimere a no
me della dcleKa/lone e mio 
personale 11 nostro piacere di 
partecipare a questo Con
gresso. 

Abbiamo seguito con «ran
de interesse l'esauriente di
battito e 1 dialoghi «voltisi 
nel vostro Partito, nel qua
dro del preparativi per que
sto Congresso. Slamo convin
ti che la strategia e la tatti-
fa della lotta per il sociali
smo che saranno stabilite dal 
Congresso, rifletteranno le vo
stre necessità nelle specifiche 
circostanze politiche, econo
miche e sociali nelle quali si 
svolgo la vostra lotta. Le con
crete circostanze economiche, 
sociali e politiche non rap
presentano solo 11 quadro g«-
nerale, ma rappresentano pu
re un elemento essenziale del 
realismo politico nell'azione 
rivoluzionaria. La differenza, 
nello, strada scelta, condizio
nata dalle leggi del moto sto
r ico non e un ostacolo, ma 
ni contrario un dinamico In
citamento all'azione sociale e 
politico della classe operata 
verso 11 successo della lotta 
per li socialismo ed 11 suo 
sviluppo come processo mon
diale. 

Il mondo In cui viviamo 
Inizia appena a scrivere la 
sua nuova storia. La vecchia 

civiltà capitalistica è sempre 
meno eupnee di attuare l'ar
monia tra il progresso tecno
logico e quello umano. Que
sto civiltà è alla fine delle 
proprie torze e le ha già esau. 
rtte per poter rispondere al
le necessità contemporanee 
dell'umanità. Questa è la MI-
stanza della crisi sociale del 
capitalismo e dell'imperiali
smo internazionale. D'altra 
parte la società socialista rap
presenta l'avvenire, anche se 
non ha sviluppato ancora 
completamente le proprie ca
pacità sociali e materiali e, 
anzitutto, non ha sviluppato 
tutte le condizioni per Intro
durre 1 valori della propria 
civiltà nel mondo, per la più 
completa liberazione dello 
uomo. 

In ogni caso, l'umanità con
temporanea si trova, storica
mente parlando, nella dram
matica ricerca di nuovi, più 
umani rapporti sul plano na
zionale ed Internazionale. La 
lotta di classe rappresenta la 
cornice sociale e politica per 
questa lotta. Le lorze socia
li progressiste lo fanno tra
mite le rivoluzioni sociali ar
mate o tramite graduali fi-
forme economiche, politiche 
o sociali, tramite Iti politica 
del non-allineamento, trami
te la lotta por la liberazio
ne nazionale, tramite la de
colonizzazione politica ed e-
conomlea. e tramite la lottzi 
per la democratizzazione e la 
uguaglianza del rapporti in
ternazionali nel campo eco
nomico e polìtico. 

In questa ricerca molti di
lemmi, molte domande riman
gono aperte. Molte di cs.se 
non hanno ancora una rispo
sta o le risposte possono es
sere diverse, la presenza del
le quali deve essere valutata 
secondo le condizioni concre
te della lotta pel' lì sociali
smo. 

I grandi mutamenti sulla 

scena mondiale sono accom
pagnati da serie crisi e scos
se. Esse si manifestano In 
maniera differente, In dif
ferenti sistemi sociali, pere-
nessun sistema ne rimane ri
sparmiato. L" in questo che 
troviamo 11 senso e la so
stanza della indispensabilità 
del dltfei-entl approcci alla 
lotta per il socialismo. Cam
biano le circostanze storiche 
oggettive, nelle quali ai svol
ge la lotta pei- il socialismo. 
Questi cambiamenti sono visi
bili pure nelle concezioni .svi
luppate oggi dai Partiti comu
nisti, tanto quelli al potere 

I quanto quelli elle lottano per 
I esso. 
I In queste condizioni, un a-
i perto, libero e equo scam

bio di vedute tra i Partiti 
comunisti, oppure — a sca-

I la più vasta — Ira tutte le 
I forze progressiste e quelle di 

liberazione, diventa un'essen
ziale parte integrante della 

I loro reciproca coopera/Ione. 
I rapporti fra 1 comunisti 

| Italiani e quelli Jugoslavi so-
', no appunto rapporti di tale 

fruttuosissima coopcrazione 
I che è basata sul rispetto e 

la Mducla reciproca, sulla pa
rità del diritti, sulla indipen
denza e sulla non interferen
za nelle questioni interne. l e 
differenze di condizioni nel
le quali agiamo non hanno af
fatto rappresentato per noi 
un« difficoltà. 

Reputiamo che tale coopc
razione tra la Lexa del ro-

I munisti iugosl.ni e il P.irt'-
to comunista italiano s.a di 

1 grande importanza per 1! pre
sente ed il futuro del nostri 
popoli e dei nostri paesi. La 
amicizia e I rapporti di buon 
vicinato Ira l'Italia e la .Tu 
goslavia debbono esberc i] 
nostro orientamento duratu
ro, siccome a questo ci indi
rizzano gli Interessi essenzia 
Il di indipendenza, del pro
gresso sociale ed eeonomu o 
dei nostri popoli, come puiv 
gli Interessi di pace e di si-

! cure/za In questa parte de! 
mondo. Non senza ragione .ìl.i-

1 mlamo che 11 contributo ver 
) rà accresciuto dalla Lega dei 

comunisti e dal Partito co
munista Italiano verso tali 
rapporti, per 11 loro ancor 
più fruttuoso e generale svi
luppo: le minoranze etniche 
da ambo le parti della fron
tiera diverranno un magg'o-
re elemento di Ravvicinamen
to e di rafforzamento delia 
amicizia fra 1 nostri popoli. 

Il processo di profonda trn-
sformazlone del mondo con
temporaneo, e del socialismo 
in esso, ha lasciato t recca 
pure nella Lega del comuni
sti Jugoslavi. Le difficoltà 
presentatesi alla società 
Jugoslava e alla Lega nel 
periodo precedente il X Con
gresso hanno dato un impul
so alla attività intensa del 
comunisti Jugoslavi, hanno 
rafforzato la loro unità Ideo
logica e politica, come pure 
hanno rafforzato l'Incremen
to delle loro capacità di azio
ne e di creatività. 

Il X Congresso della *je»:a 
del comunisti Jugoslavi ha 
formulato la strategia e la tat
tica del nostro sviluppo vi
olale nel futuro prossimo, 
proteso verso un ulteriore .".vi
luppo del rapporti socialisti 
di auto-gestione, 1 quali •-
sprimono l'essenza democrati
ca e umana della lotta pel
li socialismo nelle nostre con
dizioni. 

La politica di non-allinea
mento che la Jugoslavia se
gue con coerenza nel rappor
ti internazionali è l'espres
sione e 11 riflesso di un tale 
nostro sviluppo interno. Noi 
consideriamo la politica del 
non allineamento come un 
movimento internazionale 
sempre più poderoso, Il qua
le è Indirizzato contro qual
siasi pressione Imperialistica 
ed egemonica, per la egua-

1 gllanza e la democratlzzazlo-

nr de. r.ippurl: :nu jina/lu 
J n.i!.. 
; La vittoria di questa linea 

politici della IA-XH ha dato 
sbocco a numerose correnti 
positive nello sviluppo dot 
rapporti socialisti auto-sesti-
ti, nello Miluppo ilei rappor
ti di eguaglianza ira le no
stre nazioni, nella nostra co-
munita multinazionale, e nel-

[ lo sviluppo delle forze mate-
; rial! e produttive della so

cietà. 
Il signìilcato e il contenu

to dell'accresciuta nress.one 
esterna sulla Jugoslavia so
cialista e auto destila, e le 

j speculazioni sul nostro futu
ro traggono le loro origini 
dal ben conosciuto arsenale 
della guerra psicologica con
tro :l nostro paese. Tali pivs. 
stoni contro il nostro paese 
non sono una novità. I co
munisti Jugoslavi sono abi
tuati a vivere in tali condi
zioni, sono qualificati a por
re resistenze alle pressioni 
estere e al loro collegamen
to con il nem.co interno Co
me sapete, questo abbiamo 
fatto con successo in tutto il 
periodo postbellico. MaUru 
do tutto noi abbiamo tra-
slormato la Jugoslavi^, paese 
agrario e sottosviluppato con 
l'80'„ della popolazione rura
le, In un paese industriale 
che hu oggi solo il li.V, della 
popola/ione rurale. 11 paese 
che si trova oggi Ira i primi 
del mondo per 11 suo las.-*) 
di sviluppo. 

Il X Congresso della Lega 
ha riconlermato in maniera 
inconfutabile che le specu
lazioni sul nostro futuro so-

I no senza alcun sostegno retile 
nella base sociale della no
stra società, cioè nella clas
se operaia, nella gioventù, ne
gli agricoltori e negli lntcllet-
tuaii. Solo m questo modo 
si può spiegare la capacità 
della Lega, come loiva di 
guida e di coesione, di tra
sformare costantemente la no
stra società verso il sociali
smo basato sul r.ipoorti so
cioeconomici social'stl e di 
auto-gestione, con un conte
nuto sempre più democratico. 

La L*«.i dei comunisti iu
goslavi ha una vasta coopc
razione con . partiti comu
nisti e altri partiti operai, 
con 1 movimenti di libera
zione nazionale, e movimen
ti progressisti. La coopcra
zione la sviluppiamo e la 
promuovlamo sul principi di 

uguaglianza, indipendenza, ri-
spetto della sovranità e del. 
la non interferenza. C'è volu
to molto tempo per afferma
le questi principi e queste 
norme politiche e morali, e 
c'è voluto molto tempo per
che lossero accettati come 
pnnc-.pi fondamentali nel rap
porti tra diversi partiti co
munisti, nei rapporti nel mo
vimento operaio internaziona
le. 

I * lotta contro 11 loro de
terioramento e la loro forma
lizzazione, come anche la lot
ta per il loro completamen
to graduale con il contenu
to socialista senza cambia
re la loro essenza, sono due 
processi collegati fra di loro 
in modo Indissolubile e che 
aprono nuove vie di uno svi-
luppo positivo nel rapporti 
tra 1 Partiti comunisti, ap. 
profondiscono la fiducia reci
proca e In questo modo crea
no la bluse per una coopera-
zione più vasta e più pon
derata. In questo è la so
stanza dell'internazionalismo 
socialista. Con un'appllcazlo-
ne conseguente di questi prin
cipi non si creano soltan
to molte più vaste possibi
lità per una proficua coope-
razione tra I Partiti comu
nisti, ma pur» presupposti 
reali per sormorftare più ve 
locemente la divisione del 
movimento operaio. 

Noi slamo dell'opinione che 
nella edificazione dei nuovf 
rapporti del movimento ope
raio internazionale anzitutto 
dobbiamo lasciarci guidare da 
questa prospettiva, dobbia
mo cercare dei punti In co
mune o punti di convergen
za e sforzarci perchè le dlf-
lerenze degli interessi nel 
punti di vista, le quali a! 
presente livello di sviluppo 
sono oggettivamente necessa
rie, non rappresentino un im
pedimento per lo sviluppo 
di questi rapporti. 

Permettetemi di augurarvi 
ancora una volta un pieno 
successo nel lavoro del Con-
gresso. come pure nell'attua
zione del compiti che saran-
no posti dal Congresso al co
rnuti.st; italiani, In queste 
parole è espresso l'augurio 
della Le^a dei comunisti Ju-
'-'oslnvi. che 11 Partito comu
nista italiano continui a svi
lupparsi e rafforzarsi come 
lorza nazionale per la pro
sperità e un miglior futuro 
del vostro paese. 

Una delegazione operaia delle grandi fabbriche ha portato ieri 
saluto al Congresso; Nardin pronuncia l'intervento unitane 

-riti 11 na 

ALTRI MESSAGGI 
DA TUTTO IL MONDO 

Carlos Altamirano 
Segretario generale 
del Partito 
socialista del Cile 

. t 

Porto a questo congresso 
del PCI al saluto e la solida
rietà del popolo clileno e del 
suo Partito socialista. So di 
Parlare davanti! al Partito co
munista più Importante del 
mondo capitalista, oltre che 
all'organizzazione che arric
chì l'Ideologia proletaria con 
1 fondamentali contributi teo-
riol di Gramsci e di Togliatti. 
Dovremmo quindi limitarci 
ad esprimere il nostro ri
spetto, ammirazione e ricono
scenza per la vostra straor
dinaria solidarietà. 

D'altra parte, slamo attori 
di un dramma sociale 11 cui 
ultimo atto non si rappresen
ta ancora, e la cui trama è 
oggetto di appassionate di
scussioni da più (11 quattro 
annil. 

Il Cile si trova In una zo
na geografica, che l'Imperla-
Msmo nord-americano ha con
siderato sempre «la sua -zo
na strategica ». Durante de
cermi Io sviluppo economico 
del nostro paese è stato se
gnato dalla dominazione Im
perialista e daìlo sfruttamen
to delle nostre masse lavora
trici da parte di una borghe
sia stretta alleata degli inte
ressi stranieri. 

Non sfuggiamo, perciò — 
negli aspetti fondamentali — 
ni destino, tua di quelle po
polazioni sia dit quel paesi 
fratelli nostri vicini, dominati 
dall'apparato economico ideo
logico e militare dell'impe
rialismo. 

Por queste iragioni, e non 
lolo. la mia patria e diversa 
dalla vostra: d Cile è stato 
ed e differente dall'Italia: la 
America latina è stata ed è 
differente dall'Europa. Ciò, 
tuttavia, non rappresenta un 
ostacolo a che si consideri 

anche nostra la vostra lotta, 
cosi come voi. nelle tragiche 
giornate vissute da noi cileni 
avete alzato con fede, speran
za e combattività le nostre 
bandiere di lotto. 

La mia voce e la voce di 
un partito della clawe ope
rala cilena, partito marxista-
leninista. Da queste posizioni 
abbiamo contribuito nd una 
prospettiva fondamentalmente 
nazionale e latino-americana 
nell'affrontare 1 problemi del
la rivoluzione sia In Cile che 
nel continente. Slamo Interna
zionalisti. Oredlamo nella ne
cessaria unità del movimento 
operaio mondiale basata sul 
rispetto delle particolarità di 
ciascun processo determinato 
da situazioni storiche obiet
tive. Noi slamo guidati uni
camente dalle nostre posizioni 
ideologiche. Crediamo perciò 
che la lotta del popoli per 
liberarsi dallo sfruttamento I 
capitalista ed Imperialista sia ' 
una lotta comune. Non solo I 
perché la sua principale for
za sta nell'unione del proleta
ri di tutti l paesi, ma anche 
perchè rispettando le ««ratte-
rustiche specifiche di ogni 
processo nazionale, non di
mentichiamo le leggi generali! 
della storia, formulate dallo 
stesso marsismo. In questo 
senso, il progetto politico por
tato avanti da Unidad Popu-
lai- — oloe costruire 11 socia
lismo attraverso unii vici pa
cifica, democratica e plura
lista - - deve essere giudicato 
con serenità. 

Non considerarlo, oioe. tan
to unico e specifico da ri
nunciare a riconoscere gli in
segnamenti che da es.*3 deri
vano, ma nemmeno conside
rarlo valido In as.-oluto per 
giudicare, alla sua luce, si
tuazioni e congiunture politi

che sostanzialmente diffe
renti. Un primo elemento per 
questo grande dibattito è la 
considerazione dell'Immenso 
potere del nostri nemici, che 
In taluni ca^i non sono stati 
valutati In tutta la loro reale 
potenza. L'azione dell'Impe
rialismo nord-americano non 
si limitò solo al sabotaggio e 
al boicottaggio economico. 
Fece molto di plu: promos
se, organizzò ed esegui il col
po di Stato che ebbe 11 compi
to di assassinare la più anti
ca democrazia dell'America. 

Come In tutti i processi ri
voluzionari che si propongo
no quale metti il socialismo, 
avevamo leso interessi Impe
rialisti e privilegi secolari. Il 
nostro progetto metteva in 
discussione la stessa natura 
del sUtcma borghese che si 
preoccupava non solo per 1 
provvedimenti pre,-,l, ma so
prattutto per chi li prendeva 
e In questo c;uso, iondamen-
talmente, i due principali 
Partiti marxisti della classe 
operaia. 

Ci combattevano s a in 
quanto rappresentanti della 
classe operaia sia per le ra
dicali torme adottate. Ciò 
significava, p r noi socialisti, 
che il processo era ormai ir
reversibile: o eravamo capa
ci di coagulare lorze sulli-
cient.1 per assumere tutto li 

potere e, quindi, portaire fi
no in fondo la rivoluzione, o la 
controrivoluzione si sarebbe 
imposta. 

Questa alternativa rendeva 
indispensabile risolvere il 
problema fondamentale del 
potere e di una unica condu-
alone tattica e strategica. 

Il movimento popolale cile
no .ntraprese un progetto po
litico originale, conforme alia 
sua specificità e alle sue tra
dizioni storiche. 

I suol risultati sembravano 
dimostrare una volta di plu 
come, al eli là delle dille-
renze obiettive di ogni paese, 
hanno 11 sopravvento le leggi 
generali del marxismo. Non 
desidero con queste mie al-
iermazlonì suggerire una in 
torpretazione fatalista del 
processo cileno. Non ci furo
no ostacoli elle non si sareb-
ro potuti superare con una 
conduzione politica omogenea 
e corretta, con una organiz
zazione e disciplina delle 
masse e con l'appoggio rea
le e concreto dell'Internazio
nalismo proletario. Avremmo 
dovuto costruire e sostenere 
un momento di crescita di 
forze tali da permetterci di 
ampliare il nostro fronte di al
leanze con 1 ceti medi da po
sizioni che garantissero le 
conquiste già raggiunte. 
Avremmo dovuto - e eoo è 
più importante ancora — di
fendere queste conquiste se
condo l'insegnamento lenini
sta, utilizzando tutte le forme 
di lotta. 

Nel caso particolare del Ci
le, abbiamo dimenticato gli 
insegnamenti di Lenin quan
do disse: « Nella distruzione 
dello apparato burocratico e 
militare delio Stato e Indica
to, m termini sintetici, l'in
segnamento fondamentale de! 
marxismo, per quanto con
cerne il compito del proleta
riato nel confronti dello Sta
to durante la rivoluzione». 

Viviamo o;;gi una nuova 
congiuntura. Il nostro popolo 
è scWacciato da una sangui
nosa tirannia militare con ca
ratteristiche fasciste. La dit
tatura si trova isolata inter
nazionalmente. Le contraddi
zioni interne con la chiesa 
cattolica, la DC e i ceti med't 
sono sempre più grandi, la si
tuazione economica è cata

strofica. In queste condizioni, 
diveniva un imperativo ine
luttabile l'elaborazione di un 
programma politico che sia 
un'alternativa allo schema fti-
bclsta. Oggigiorno, oltre alla 
forza delle armi e del terro
re, contribuisce a sostenere 
la giunta militare anche la 
assenza di una reale opzione 
di potere capace di unifica-

I re le grandi aspirazioni na-
j zionall, patriottiche, demoora-
j tiche e antifasciste. 
, La batUigìia per la demo-
I orazia e il socialismo passa 

per la radlcalizzazlone della 
lotta antifascista, uno del suol 
principali risultati saira sov
vertire le basì istituzionali e 
l'apparato repressivo, che ap
paiono oggi compromessi con 
la tirai>nlde e pertanto suscet
tibili di essere sostituiti fin 
dalle fondamenta. Per la riu
scita di questa impresa conti
nua ad essere indlftiwnsabile 
l'unità socialista e comunista 
elevata a livelli qualitativa
mente superiori agli attuali, 
nel presupposto di stabilire 
un'ampia area di consenso 
sul nostri obiettivi strategici 
e tattlol. 

In questo contesto, la meta 
ultima dei marxisti rivoluzio
nari cileni deve essere quel
la di pervenire a costituire 
un'unica direzione omogenea 
e coerente del processo, che, 
nella sua prospettiva storica, 
conduca alta integra/Ione del 
partiti della c'assc operaia, 
iormando in tal modo un'au
tentica forza dirigente della 
rivoiu-z.one cilena. 

Il nostro partito ha chiaro 
* che il grande compito di 

sconfiggere il fascismo non 
' può essere eseguito solo da 
, socialisti e comunisti, ma sa 
I che e indispensabile rinsal

dare l'alleanza che esiste con 
gli altri partiti ed I movimen
ti facenti parte di Unidad Po-
pular, espressione di rilevan
ti forze di ispirazione cristia
na e laica. 

Ma non basta ancora, non 
è sufficiente raflorzare que
sto nucleo centrale, e neces
sario - inoltre -- costruire 
una più ampia coalizione di 
lorze democratiche e popola 
ri nelle quali siano mclu.sc 
tutte quelle obiettivamente 
co.nvolte nella lotta, ud esclu
sione dei complici, istigatori 

e collaboratori della dittatura. 
La lotta dovrà avere come 

punto di riferimento un pro
gramma che stabilisca, t ra 
le altre misure, la eliminazio
ne di tutte le organizzazioni 
del fìisolsmo e degli interessi 
che lo hanno reso possibile, 
la piena restaurazione de! dl-
r.ttt umani e sindacali, la 
difesa del livello di vita del
le grandi masse ed il ripri
stino integrale della sovra
nità nazionale, la democra
tizzazione delle forze armate, 
la nazionalizzazione del mo
nopoli e del latifondo, sulla 
base di norme concrete e 
precise e la partecipazione ef
fettiva dei lavoratori. 

Tutto ciò dovrà essere san
cito In una nuova e più avan
zata costituzione profonda
mente democratica, naziona
le e popolare, che dovrà esse
re sottoposta all'approvazione 
del popolo mediante un plebi
scito, 

Il fronte dovrà essere in 
grado di utilizzare ogni for. 
mo di lotta. Da principio, e 
sarà una tappa importante, la 
lotta di massa sarà fonda
mentale, ma sia chiaro che, 
nell'ulteriore rase del proces
so, sicuramente forme di lot
ta armata costituiranno un 
fattore decisivo per la vitto
ria tinaie A giudizio del Par-
t to socialista cileno la rea
lizzazione di questi compiti 
e-^enziali costituisce la gran
de sfida nella quale si stanno 
cimentando oggi 1 patrioti e 
1 rivoluzionari cileni. 

Salvador Allende poco pri
ma di morire riaffermò la 
sua fede nel Cile e nel suo de
stino. Condividiamo questa 
lede e la concretizzeremo in 
un grande sforzo di unità e 
di lotta. 

Come h« detto Antonio 
Gramsci: « Ije masse non 
hanno nulla da perdere ma 
tutto da guadagnare con l'u
nita. Per questo motivo esse 
;>olamente possono realizzare 
l'azione necessaria per rag
giungere questo fine rlvolu-
/.tonarlo». 

Viva il XIV Congresso del 
Partito comunista italiano, vi
va l'internazionalismo prole-
tarlo, l'iva la resistenza ci
lena. 

l a platea dei delegati durante il dibatl'to di leti mattina 

Partito operaio 
unificato 
POLACCO: 
una forza 
decisiva 
per l 'Italia 

Il Comitato centrale de] Par
tito operaio unificalo polac
co e tutto il nostro partito 
porgono ul XIV Congresso 
do] Partito comunista italia
no 11 loro fervido saluto e au-
jrurì di fruttuoso dibattito. 
Possano i lavori del Comnes 
.so e le del.berH/.ioni che 
ne con.seuuiranno rlcono.scer.M 
nella ulteriore crescita delle 
for/t* del vostro partito e del
le sue influenze, nell'ulter.ore 
avanzata della lotta per la 
lra,sforma/.ione sociale, per la 
pace ed il socialismo. 

Alta è Ifl posi'/'oiv elio il 
Partito comunista italiano, il 
partilo dalle tradizioni glorio
se, s'. è conquisiato nella vi
ta dei suo paese e nel movj 
mento comunista lnL-ernazlo 
naie. I comunisti polacchi con 
siderano con stima e ricono
scimento le «ranch acquisi
zioni del vostro partito. 

Nella realtà politica dell'Ita-
lia odierna il vostro pnr'ito 
rappresenta unii loiva effet
ti va ,sen7.a la qua!*1 e contro 
la quale nessuno mio pensa-
re di decidere i destini del
la società. Ciò e dnenu 'o pos
sibile a seguito dello lotta te
nace e conscguente che il par
tito sin dalla sua nascila ha 
portato «vanti in difesa ci"*/]; 
interessi vitali dei lavoratori 
e del popolo Italiano contro 
le forze della reazione e del 
la->c!smo. 

Grande f il capitolo -crit-
to dal vostro mrli to fai *o-
si. ai tempi della II <ruerrn 
mond'ale, promotore della Re 
slstenz-a e apportando ìn 1 ni 

j modo il oroorio coni '''liuto 
alla storica vittoria de! po
poli, d: cui celebreremo tra 
poco il trentennale. 

Quel trionfo .storico, ripor
tato dalla grande coalizione 
dei popoli ebbe '1 .sue oro-
tn^onisia determinante nella 
forza dell'Unione delle repub
bliche socialiste sov'etìche Fu 
una vittoria non solo milita
re. In conseguenza ri! un va 
sto slancio nnhfa.scist 1 in nu
merosi oae -s' cu rono,, , u e ' u 
so il nostro, ebbero ini/io 
profonde ristruttura/ nn* so 

I c'ali che hanno portato alla 
j vittoria rolitir-a de'la < as <• 
I onerala in tutta una parte 
1 d'Ruroin 

Tufti i racj^um'imenli . to-
' r i a ed odierni del Partito ro 

mun sta italiano compongo-
[ no la parte mtem'.ile do'lo 
j sviluppo conseguito In Euro

pa e nel mondo dal mo vi m^n 
1 to comum.stfl ed operalo, del

la lotta per il progresso so
ciale e la libertà dei popoli, 
per ]« pace ed il soda'ismo 

Anche il nostro partito. 11 
Partito operaio uniilcato pò 
lacco, è consapevole del si-

! unificato interri izlonale che ri-
; vestono il suo ojjerato e i ri-

lUlttit i con^'juiti nei ivii-pv 
1 .so di edificazione social'sia 

Ori'i\, vnirt'colare imDOVtan-
/a acquista il nostro cnm-

, pito comune di apprnlondi 
re il processo di distensione. 
di aprire prosp^lti.T nuove dì 
oace, di sicure/zi, di colla 
bora/'.one <* di oro^res-o so 
cale in Europa Sono L:1I Mr*s-

! s- obiettivi cui vrvira. .scn/a 
meno, la conferenza eie1 [>ir 

I t ti comuniMì ed o'vrai d'*1 

nosl ro continente i c i pre 
! girativi impegnano v il d i 
I niente ' nostri pirliti a-^ie 
> me a tutti iili a'Irl eh»1 KHI 
\ corrono a tali 1 ivn:\ 

]/i premessa Iondamen tal" 
I di tu ' te le no.-tre \ , t ' o r " HJ 

mun . quelle de', ,).i-s--.ro <• 
, quelle del futuro ^„t a ,i\e!,o 

nn/.iouHle di o^ni simioio ^,n' 
, se, sia a. quello interna/ioni-
i le, è l'unita ideale e la .sol'da 

> eoo Pera/..one di tutto *1 
movimento comunità ed ope
rilo. 

Che lo Movimento de! la
vori e le risoluzioni con^res-
.aia', servano anche questa 
«rvtnde causa comune, tale 
e l'augurio clic )i Comitato 
t entra le del Parlilo operaio 
un.iicalo ]>olacco ìxave ul 
XIV Co-i^re.-v-o del Partito 
comunista la,:a\j* Pc- il \Y.Ì 
nule del XIV Congresso :1 
nos'io partito au-uira nuovi 
grandi succedi a tutti ì <.o-
mum.sti italiani, auspica pro
sperità alle mas.,e Inverdirci 
e al popolo d'Itnl,a. 

PC di 
SRI-LANKA: 
molti auguri 
di ampi successi 

S. A. Wic}vrama,sim;he, se
rietà r.o i;en^rale ci*.-l P.irt.to 
comunibta dello Sri Lanka ha 
inviato il seguente me^.i ' : 
«io: >< Il Comitato centrale de] 
Partito comun.su* di Sri Lan 
ka invia i saluti plu calorosi 
e 1 rateimi al XIV Conare.^u 
del PCI augurandogli sem
pre p.u amp. succedi ,>. 

PC de! 
SUDAN: 
contributo al 
rafforzamento 
del movimento 
comunista 
mondiale 
Dal Part.to comunica del 
Sudan e stato invialo que 
sto messa-'mo1 

« In occa-s.one del x i v 
Congresso del vostro m'cuid'"* 
Partilo ln\ ì.imo i ''o.-tri p.u 
cordiali v fra ter n au^ur. a 
tutti .ih i.-xr.tti e alla coni 
battiva classe opera: i ita
liana 

a Attendai mo • o:i .ntei*cs,,e 
le dee..sioni dei \o.-.tro Con 
irre.sso e siamo certi che es.-a-
con tribù ranno al nifi or Ai-
memo del tvov.mcn'o comu-
n Ma mondiali* Siamo wi'i 
meni'1 spiacenti d: non po
tere partecipare ai voMr, \\ 
\ori, avendo ricevuto 1".us
to in tempo non sutlu lent" 
mente uli'e per organizzare 
.1 viiiKro. 

i Vogliate ricevere l'eMvc. 
sione de] nostro pai ,-inceio 
r iv-'raAamento per averti \o 
luto nvilare o i più ha 'erni 
au.-ur; d, MKIC.VO ai . n o n 
del vostro Comare, so » 

Partito 
socialdemocra
tico di SVEZIA: 
impegnati 
in un intenso 
programma 

Il schivar o n'erna/ -"'a 
V del Partito • oi a'denie ,-a 
I LO ci Svezia ha T.' .alo ia 
. e^urn'e le'trra 

« Dcs.dTo i m-'i'a/ ir, a 
noiìi*' dei mio pari V) de1 in 
v lo r,\ oltot : KI 'ivi i e un 
o. -.ervalore al \os'*\) Con 
•U' -n Puri 'n >po 'in > - i ito 
•i < o idi 'ìon. •] if ' ' ' ' o r il 

PC dei 
VENEZUELA: 
contributo 
alla lotta contro 
i monopoli 
internazionali 

Per 1 CC del Par! *<; <o 
mun sia Jt'l Vene/.ucl.T '1 s«-
uretario " 'ITT.I 'C .Te a. l ' .ira 
ha ìat*<> ]y-r .«"vrc qu»,,*to 
nnv.^u 'io-

«I l Corallaio et liliale de 
Parti 'o LO'imn,. 'a de Vene
zuela vi :nv a . p ù ee.lorns, 
auguri -n oLca nne u-'ì w 
stro XIV Coirn- . n. the s. 
tiene ,n un momen'o estr^-
manvMtc mpo-i.i:,U' per 11 
tuturo Uc'l'amu1"! *a Noi co 
munis' i venezuelani apprez 
/..amo a. la me: ite .a lo'.'a de! 
Part'io t o:nun s\i .tal.«no 
cortro i 'i o'iouoli ^n'.'-rna/.o 
nal \ con'.iu la minaccia fa-
.-.us'a, p'-r .1 m i) oranvnto 
delV coii'l./ o'i. eh \ l'a dei 
!a\oi.i'oz. it.t.Mii.. per .a pa 
ce ed ,1 si) -al. mo. E . .amo 
ce: l, che le de... .o.i, del Con 
lire •.so co.-.' tu.ranno un va 
'ido i otr r 'ha'o al :altoiva 
meiV" di qui ̂  i ba'tazhft 

1 ' I] mi ,'.• o pano '), •rr,X' 
, frn.i'o nel '"-a id- compio d: 
1 r:.-cai la: ' ' V 'jjopi e ri^o-s'1 

naturai - - e n pari co'are 
I il noM ro pet' o\ o - - da 11*' 
i man; de_'l; imp-u. i,.st . che 
' le hanno imora m.oaanien 
! le -trilliate . < che rìe\e oirai 
I far ì roi 'e alV ni n ivi e ri. 
! retU' cieli ' ì ipi ' ia/ ' iLo amen-
) -.ano, ha b . OJÌI ) p u ch< 
i nn , ci una larua , ol.da**.età 
1 Conlidiamo i-.e ve, — <• con 
I vo, i,i t d..-c oliera.,t '.'.liana 
I -— ci ci tr<-'< a . ii'id. r.t .a re 
I cc.^. ai a pei la qua >• v alili 

< ra a no . no " . : u r a / a 
nien' 

< V i r . r i u i , j , i. omp,, 
-•ni. lui ' . . ,-.u-.li j,u l'iv. 

j ,iu 'u: pi • .. ,J • 'in -. ji a v o 
d-'. l.i.o. ca la \u ':u ina.-, 
s ma a •>. e naz MJU •• Vi\« 
.1 XIV Oin-re .-o< V v* la 

e . na ' j ' i d.ie ;xw)V Viva 
l'interna • o i i mo prololtì 
r.o! , 

i ' Altre delegazioni 
estere presenti 

al XIV Congresso 
GRECIA - - \ i • -, , vo 

Piti» A;< ,<i -, . lM .., Ma 

NORVEGIA — }' i »,•,, , „ 
in in s. i io w i. , Karl 
KM-i l •• ne uh o (K ' (. onu 

PORTOGALLO - Mo . 
in- • 1 . ;. a , • - M evo* ' 
M in , . I' >.. \ ,• i , s ' 
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